
C i risiamo: puntuale come le tasse, il rincaro
dei prezzi alimentari al consumo si ripre-

senta annualmente, con lo scoop di qualche ri-
levazione statistica ben pubblicizzata dalla
stampa. Arriva sempre dopo le feste, intanto i
soldi sono già usciti dalle nostre tasche. L’anno
passato era il gelo, ora fa meno freddo e c’è l’eu-
ro al suo primo, controverso, anniversario. Gli
imputati però sono sempre
gli stessi. Nell’immaginario
collettivo, talvolta pilotato
ad arte, se aumenta il prez-
zo dei pomodori la colpa di
chi è? Degli agricoltori, che
allora dovrebbero essere ric-
chi. Il che, lo sappiamo be-
ne, non è. Del resto, l’Ismea
conferma che fra gennaio e
novembre 2002 le quotazio-
ni agricole, prese comples-
sivamente, non si sono mosse. Per esempio i
mandarini, per esempio, all’origine costano sem-
pre 33 centesimi al chilo, mentre per le rileva-
zioni scoop al consumo sarebbero aumentati del
57%. Tutti sanno – o meglio: dovrebbero sape-
re – che il settore agricolo non può essere col-
pevole dell’(eventuale) esplosione dei prezzi: la
sua struttura è troppo debole, la filiera non si
limita soltanto ai passaggi fra produttore, gros-
sista e rivenditore: i prodotti, specie quelli or-
tofrutticoli, passano di mano più volte e chi se
ne avvantaggia sono sempre gli operatori “a
valle”. Al contrario, i dati Ismea confermano
che chi sta “a monte” contribuisce a contenere
l’inflazione, se è vero che molti prezzi all’origi-
ne sono addirittura calati (soprattutto zootec-
nici): le distorsioni sono altrove. Dunque gli
agricoltori dovrebbero essere considerati piut-
tosto i salvatori dell’economia. E questo è il pri-
mo punto. Del resto, tornando ai dati, se i prez-
zi effettivamente aumentano qualcuno dovrà
pure guadagnarci. Ma in questo caso neppure
la già ricca distribuzione, neanche quella gran-
de e organizzata, sta maturando dei profitti.
Anzi, secondo le organizzazioni di settore i ne-
gozi stanno chiudendo. E allora i conti non tor-
nano più e i dati presentati “puzzano”. Sullo

sfondo si sente odore di bruciato: viene dalle
scintille di una battaglia, da tempo in corso, fra
statistica pubblica e privata. Diciamo il vero:
euro o non euro nel 2002 i prezzi sono aumen-
tati. E qualche commerciante ha fatto il furbo.
Certo che la differenza tra gli icrementi dei prez-
zi alimentari calcolati da Istat (3,8%) ed Euri-
spes ( 29%) è ben rilevante. Ma paragonare le

due percentuali non ha as-
solutamente senso: campio-
ni, metodologie, rilevazioni
talmente diverse che qual-
siasi accostamento suona
blasfemo. Evidentemente la
guerra ha altri fini, politici
probabilmente. E questo è il
secondo punto. Sia come sia
il risultato è unico: allarmi
e polemiche alimentano uno
stato di incertezza e confu-

sione dannoso per tutti, consumatori e produt-
tori. E l’economia ne risente, frenando. Qual-
cuno ha detto – che sembra di vivere in un pae-
se sudamericano. Se il dato Eurispes fosse ve-
ro un aumento dei prezzi a due cifre ci porte-
rebbe in Argentina, se fosse falso andremmo
dritti in Brasile: ma sempre di Sud America si
tratta. E questo è il terzo punto. Ma, a ridosso
delle feste, ancora storditi dal tanto spendere,
è inutile interrogarsi troppo. Tanto la verità è
molto più semplice. La causa dei rincari è già
saltata fuori. ed ha a che fare con l'agricoltura.
Con solerte tempestività due ricercatori, uno
svizzero e uno tedesco, hanno “scoperto” che le
banconote europee sono state realizzate con car-
ta filigranata a base di fibra di cotone impor-
tata dagli Usa. Dove, come ben si sa, tre quar-
ti delle piante è geneticamente modificato. Ec-
co, finalmente, svelato l’arcano: l’euro ogm è
impazzito e, nella sua follia, fa impennare i prez-
zi. Con buona pace di Prodi, Duisenberg, go-
verni, Istat, Eurispes e di chiunque voglia en-
trare nella polemica. Tranne i no global, che
adesso hanno qualcos’altro da attaccare: l’eu-
ro transgenico. Insomma buttiamola in ridere,
almeno all’inizio dell’anno: avremo (tanto) tem-
po per piangere. �
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Le banconote europee 

sono realizzate in carta 

a base di fibra di cotone

Usa, sicuramente ogm.

Dunque l’euro transgeni-

co sta facendo impazzire

i prezzi 
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